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1 Premessa

L’acquisizione di Villa Erizzo e delle sue perinenze da parte del Comune di Venezia nel 2008 ha 

permesso l’inizio di una serie di operazioni mirate alla creazione di un polo bibliotecario nel cuore 

di Mestre rappresentando un passo importante nella poliica di riqualiicazione urbana della cità.

Da allora si sono succedui i restauri della Villa setecentesca adibita a biblioteca, il restauro della  

Foresteria adibita a biblioteca dei ragazzi e sono in fase di aidamento i lavori sia per il restauro 

della Cappella della Villa sia per il rifacimento di un trato del muro di cinta lungo via Querini.

L’Amministrazione intende implementare i  servizi  bibliotecari  e per tal  moivo ha inserito nelle 

opere pubbliche da inanziare la realizzazione dell’ampliamento della biblioteca di Villa Erizzo.

Il  Consiglio  Comunale  con deliberazione  n.  100 del  16/12/2013 aveva  già  approvato  un piano 

complessivo di ampliamento che prevedeva la ricomposizione volumetrica dei corpi ad ovest e la 

nuova ediicazione sul lato sud dell’area perinenziale prevedendo l’esecuzione degli interveni in 

stralci subordinai anche al reperimento dei fondi necessari per la loro realizzazione.

Scopo del presente progeto è far sintesi tra le efeive risorse inanziarie disponibili e le necessità  

dei servizi bibliotecari.

2 Tipologia degli interveni - soggei atuatori

L’intervento è una nuova costruzione in ambito soggeto a vincolo  di cui al combinato degli aricoli  

10,  comma  1  e  12  del  D.Lgs.  42/2004  confermato  dalla  Soprintendenza  con  decreto  del 

12/12/2017.

L’opera è prevista nel  Piano degli  invesimento per il  triennio 2018-2020, alla prima annualità,  

allegato al Bilancio di previsione approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 57 del 

21/12/2017, individuato con codice intervento 14257.

Il  Comune di  Venezia alla  cui  competenza fa  capo la  progetazione delle  opere è anche unico 

soggeto atuatore dell’intervento stesso.

3 Quaniicazione e natura delle risorse inanziarie

Tenendo conto dei  lavori  di  nuova ediicazione, delle paricolari  esigenze impianisiche e delle 

speciiche richieste in materia di sicurezza e di accessibilità per locali adibii a biblioteca pubblica e  

deposito libri e sopratuto data la complessità delle problemaiche relaive all’inserimento in un 

contesto  vincolato, la spesa complessiva da sostenere per la progetazione e per l’esecuzione delle 

opere, è prevenivata in € 2.600.000,00.

L’intervento sarà realizzato grazie ad un inanziamento statale a valere sul Fondo per lo Sviluppo e 

la Coesione FSC 2014-2020, identificato come  “Pato per lo sviluppo per la Cità di Venezia”, 

ammesso con Delibera CIPE 56/2016 (17A02404), pubblicato in G.U. n. 79 del 04/04/2017.

4 Cenni storici

La setecentesca villa Erizzo sorge a sud del nucleo abitato di Mestre, appena fuori del borgo della  

Rosa, in origine disponeva nella parte anistante di una vasta area alberata, con desinazione ad 

“ortaglia”, nel retro si estendeva ino ai Botenighi un ampio parco, ornato di viali, fontane e statue, 

a più riprese eroso dalla crescita della cità, ed in parte loizzato. La villa e la foresteria furono 
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costruite,  nella  prima  metà  del  setecento,  dal  Doge  Pietro  Erizzo,  sull’area  occupata  da  una 

preesistente “casa dominicale”, con chieseta risalente al XVII secolo. All’interno della villa le stanze 

d’abitazione e servizio erano collocate sui due lai, al centro si sviluppava un salone decorato da 

afreschi  di  Andrea  Urbani,  che  occupava  in  vericale  l’intero  spazio  dei  due  piani.  Al  piano 

superiore  si  accedeva  dalle  scale  poste  lateralmente;  un  ballatoio  sospeso  atorno  al  salone 

centrale permeteva la comunicazione con le stanze poste ad est e ad ovest.

Alla  costruzione  della  villa  fu  annessa  la  preesistente  cappella,  con  un  risultato  architetonico 

notevole,  anche  per  la  su  paricolare  collocazione,  infai,  ancora  oggi  da  Via  Rosa  possiamo 

ammirare il meraviglioso prospeto. La cappella conserva al suo interno una lapide, in ricordo del  

Papa Pio VI quando nel 1782 fu ospite nella villa durante il suo viaggio da Venezia a Vienna. Negli 

ulimi tempi della Repubblica villa Erizzo fu uilizzata come soggiorno della nobiltà veneziana. In 

una mappa signiicaiva di Mestre prima della caduta della Repubblica e unica rappresentazione 

(antecedente ai catasi otocenteschi), ordinata nel 1781 dal Magistrato alle Acque, Cà Erizzo si  

conferma come toponimo di un nuovo insediamento ormai ampio.

Nel 1826 le eredi di Nicolò Andrea Erizzo, misero in vendita la villa e i terreni ai coni Vincenzo e  

Nicolò Bianchini. Villa Erizzo, dopo essere stata proprietà dei Bianchini, tra il 1826 e il 1938, passò 

alla Dita S.A.D.E., la quale ristruturò il corpo principale e aumentò la profondità verso il parco 

retrostante. All’epoca della proprietà Bianchini, villa Erizzo assume la denominazione di Palazzo 

Bianchini.  In  quesi anni  l’ingegnere  Francesco  Balduin,  per  conto  del  Municipio  di  Mestre,  

individuò, di fronte alla villa un’area, in prevalenza di proprietà Bianchini, che fu espropriata dal 

comune per trasferire nel 1869, da Piazza Maggiore (atuale Piazza Erminio Ferreto), il mercato 

degli animali, il cosiddeto Foro Boario.

Sul inire del 1800, scemato il mercato degli animali, il Foro Boario, dopo qualche trasformazione, 

viene uilizzato per ospitare i vari spetacoli autunnali e per allesimento di bancarelle, in occasione 

della iera di San Michele.

Negli anni ‘20, dopo il primo conlito mondiale, cresce la volontà di valorizzare l’area e il toponimo 

Foro  Boario  sosituito  con  piazzale  Regina  Margherita.  Etore  Di  Rosa,  marito  della  contessa 

Bianchini si fa promotore dell’idea di creare un centro atorno a villa Erizzo, per erigere, sui tre lai 

del  piazzale,  le  sedi  delle  Poste,  dei  Telefoni  ,  il  Palazzo  di  Giusizia  e  un  nuovo  Palazzo  del  

Municipio. Solo il lato orientale viene occupato da uici. L’area, che un tempo era stata orto dei  

Bianchini  e  successivamente  mercato  degli  animali,  dopo  la  liberazione  (1945),  assume  la 

denominazione di piazzale Sicilia e atrezzata in seguito a giardino pubblico.

Per  una più  puntuale  ed esausiva ricostruzione storica  del  manufato edilizio,  si  rimanda alla 

relazione storica del presente progeto.

5 La classiicazione urbanisica dell’immobile

L’immobile,  interessato  dal  presente  progeto  preliminare,  è  compreso  all’interno  della 

perimetrazione della zona territoriale omogenea di ipo A, individuata dalla variante al Prg per il  

Centro Storico di  Mestre,  approvata  con D.G.R.V.  n.  2572 del  15.07.1997,  che desina l’area  a  

Biblioteca  Pubblica.  Deta  Variante  prevede,  per  questo  compendio  urbanisico,  una  scheda 

normaiva, che desina gli immobili a biblioteca pubblica e classiica Villa Erizzo come ediicio di  

interesse  culturale  vincolato,  prevedendo  per  i  volumi  esisteni sul  lato  ovest  la  possibilità  di  

demolizione e ricostruzione.
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6 Vincoli ed ideniicazione catastale

L’area e i manufai storici di Villa Erizzo, di proprietà comunale, presentano l’interesse culturale di  

cui  al  combinato  disposto  degli  aricoli  10,  comma  1,  e  12  del  D.Lgs.  42/2004  e  rimangono 

sotoposi a tute le disposizioni di tutela contenute in predeto decreto legislaivo; restano esclusi  

dal vincolo la tetoia al centro del piazzale e i corpi lungo il conine ad ovest.

Gli immobili risultano iscrii al Catasto Terreni nel  Comune di Venezia, foglio 134, mappale 2105 e 

al Catasto Fabbricai al foglio 2105, foglio 134 subalterni 1, 2, 3, 4, e 5.

7 Lo stato degli immobili

I magazzini preseni lungo il conine ovest dell’area di perinenza di Villa Erizzo sono superfetazioni  

realizzate  nel  secondo  dopoguerra  a  servizio  delle  aività  del  gestore  nazionale  dell’energia 

eletrica che ino all’inizio degli anni duemila ha posseduto l’area.

I corpi di fabbrica sono tui su un unico livello seppur di altezze ed epoca diverse e non ricoprendo  

valore storico edilizio sono state escluse dal vincolo della Soprintendenza.

Il  manufato  edilizio  risulta  essere  in  uno  stato  di  abbandono  e  parzialmente  uilizzato  come 

magazzino.

8 La ipologia dell’ediicio ed il programma funzionale della biblioteca

Nell’afrontare  lo studio del  progeto si  è  ritenuto opportuno metere in  relazione le  struture 

esisteni,  classiicabili  ipologicamente  come “villa  storica”,  con quella  nuove da  realizzare  che 

devono ofrire contenui di servizio culturale, caraterisici di una biblioteca civica.

Considerare,  in altre parole, il  rapporto funzionale tra spazio costruito ed aività svolte al  suo 

interno dai diversi fruitori, con il preesistente e con le aività che già vi sono inserite.

Le aività che si susseguono nell’arco della giornata si conigurano come un processo dinamico, 

che necessita  di  una lessibilità  spaziale  e,  contemporaneamente,  di  una precisa delimitazione 

delle aree funzionali.

La traduzione del programma funzionale in un organigramma spaziale, nella faispecie, ha dovuto 

confrontarsi con caraterisiche speciiche del sito e che ne hanno condizionato la sua applicazione, 

in paricolare:

 la dimensione e consistenza isica con i vincoli culturali, edilizi e urbanisici;

 l’aricolazione su due livelli;

 il dialogo con l’idenità dei beni culturali circostani.

L’intervento si sviluppa lungo tuto il conine ovest conigurando una ricomposizione volumetrica 

degli atuali magazzini, e in parte  nell’area atualmente occupata dalla tetoia.

Al nuovo corpo di fabbrica da dedicare a biblioteca, ideniicabile come due parallelepipedi tra loro 

sfalsai tali da creare un aggeto a formare un porico al piano terra, si accede sia dalla Villa, al  

piano terra e al piano primo, sia con un accesso indipendente.

Il  piano terra e il  livello  superiore  sono caraterizzai da una sala  letura con divisione interna  

ricavata dalla presenza di scafali aperi, e dai collegameni vericali rappresentai da due scale e un 

ascensore.

Proseguendo verso sud l’ediicio si abbassa creando uno snodo dove si sviluppano tre aività al 

solo  piano  terra:  un  locale  per  gli  scafali  compatabili,  una cafeteria  e  una sala  polivalente, 

quest’ulimi  due inserii in un unico volume che si stacca verso il centro del piazzale.
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Coninuando verso l’angolo sud-ovest, sempre al piano terra, troveranno posto i locali tecnici a 

servizio del nuovo complesso.

L’area esterna sarà caraterizzata da un ampio giardino centrale, un nuovo ingresso carrabile di  

servizio in prossimità del lato sud della Foresteria e la possibilità di uno spazio per spetacoli e 

rappresentazioni che potrà sfrutare il corpo della sala polivalente come scenograia.

9 Ideniicazione delle componeni funzionali e dimensionali

La proposta di progeto è così aricolata:

 Piano terra: 1011 m2, di cui 432 m2 per sale, 116 m2 per archivio, 86 m2 per impiani, 258 m2 

per sala polivalente e cafeteria e 119 m2 per il poricato;

 Piano primo 351 m2 di cui 337 m2 per sale e 14 m2 per il collegamento tra Villa e 

ampliamento;

 Volume complessivo di 5276 m3;

 Supericie a verde di 770 m2 ;

 Supericie pavimentata esterna di 970 m2;

 Postazioni uteni: 112;

 Postazioni personale: 5;

 Posi sala polivalente: 99;

 Volumi su scafale compatabile: 18000;

 Volumi su scafale aperto: 19200;

10 Caraterisiche degli interveni

Dalla breve descrizione delle condizioni atuali dell’immobile risulta evidente come l’intervento, 

partendo  dalla  demolizione  dei  corpi  di  fabbrica  esisteni,  vada  a  ricomporre  le  volumetrie  e 

l’aspeto di tuto il fronte ovest.

La costruzione abbraccia sia la temaica stretamente architetonico - distribuiva sia gli interveni 

struturali  e  impianisici  dovendo  quesi ulimi  avere  tecnologia  d’avanguardia  al  ine  di  far  

nascere un organismo edilizio in grado di soddisfare le necessità funzionali di una biblioteca civica.

Il  progeto,  in  adempimento  alla  normaiva  per  il  superamento  delle  barriere  architetoniche, 

prevede  ingresso  facilitato,  bagni  per  disabili  e  l’accesso  ai  piani  superiori  garanito  da  un 

ascensore  a  norma  per  i  disabili;  le  porte  ed  i  corridoi  sono  dimensionai per  garanire  

l’accessibilità di un disabile in carrozzina in tui gli spazi comuni.

L’aspeto materico,  sullo  sfondo di  un immaginario colleivo che nel  contesto certamente non 

desidera elemeni di  contrasto all’esistente e anzi  mira ad elemeni di semplicità, è fondato su  

pochi essenziali elemeni:

 strutura portante in calcestruzzo armato e tamponature interne in elemeni di laterizio;

 biblioteca con ampie facciate in vetro;

 parameni murari esterni intonacai;

 rivesimento della sala polivalente con assito di legno a creare una facciata venilata;

 pavimentazioni esterne in legno e limitatamente ai percorsi carrabili in asfalto o elemeni di 

calcestruzzo;

 pavimentazioni interne lotani e controsoii per il passaggio degli impiani.
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11 Indagini e sotoservizi

Data  la  necessità  di  realizzare  delle  nuove  fondazioni  si  dovrà  provvedere  alla  realizzazioni  di  

campagne  d’indagine  sul  terreno,  sulla  boniica  bellica  e  sulla  presenza  di  sotoservizi;  in 

paricolare si  rappresenta come indispensabile lo spostamento delle importani rei di  media e  

bassa tensione preseni nel corile e risaleni all’epoca in cui  l’immobile era proprietà dell’ente  

gestore dell’energia eletrica.

Il progeto deiniivo dovrà essere elaborato nel rispeto del progeto atuale e delle indicazioni e 

prescrizioni  detate  dalla  competente  Soprintendenza,  per  gli  aspei inereni alla  tutela  e  

conservazione del sito, e dei Vigili del Fuoco per gli aspei che riguardano le norme di sicurezza e  

anincendio.

12 Pareri

Con protocollo n. 9083 del 25/06/2013 la Soprintendenza di Venezia ha espresso parere consulivo 

favorevole  alla  realizzazione  per  stralci  dell’ampliamento  della  biblioteca  che  prevedeva  la 

ricostruzione volumetrica dell’ala ovest e un nuovo corpo di fabbrica a sud; le opere di cui tratasi  

rappresentano di fato una variazione parziale in quanto permane la ricostruzione volumetrica ad 

ovest, seppur su due livelli, e si riduce notevolmente il volume a sud.

Nelle successive fasi si dovranno prevedere tute le aività necessarie sia per gli aspei urbanisici 

sia per il rilascio dei pareri di competenza da parte di Soprintendenza, Vigili del Fuoco, U.L.S.S.
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